X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 52

Seduta del 28.03.2018

Ordine del giorno:

1.Approvazione verbali sedute precedenti;

2.Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" - (a.c.718/A);

3.Proposta di legge a firma dei Consiglieri Bozzetti, Barone, Casili, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi "Modifica della legge regionale n. 29 aprile 2004, n. 6 (Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali)" (a.c.639/A).

Presidenza VII Commissione: Saverio Congedo.

Risultano presenti per la VII Commissione i Consiglieri: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Colonna, De Leonardis, Pellegrino. 

Assenti i Consiglieri: Campo, Giannini.

Per la Giunta sono presenti: l’Assessore Industria Turistica e Culturale, Loredana Capone e il Dirigente Sezione Economia della Cultura, Mauro Bruno.

Per la Segreteria della VII Commissione sono presenti: il Dirigente Abbatantuono, la Responsabile P.O. Di Cillo, il sig. Giorgio.

Il Presidente Congedo dichiara aperta la seduta alle ore 10.35 e sottopone alla Commissione l’approvazione dei verbali delle precedenti sedute che sono approvati all’unanimità.

Chiede, approfittando della presenza dell’Assessore Capone e del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Mauro Bruno di anticipare il terzo punto all’ordine del giorno, la proposta di legge che ha l’obiettivo di modificare ed aggiornare la vigente legge regionale in materia di spettacolo e di disciplina delle attività culturali.

La proposta è favorevolmente accolta.

Il Presidente Congedo ricorda che la Commissione ha già precedentemente incardinato la proposta di legge, precisa che la VII Commissione deve esprimere solo il parere consultivo, mentre la VI Commissione il parere di merito, chiarisce che non è stato possibile per l’organizzazione dei lavori convocare una seduta congiunta con la VI Commissione. 

Passa la parola all’Assessore ringraziandola ancora per la presenza.

L’Assessore Capone dichiara che l’attività svolta dal Movimento Cinque Stelle è particolarmente utile perché ha toccato un tema rilevante, fondamentale come quello dello spettacolo, dove esistono guasti evidenti che l’hanno portata  a sospendere il regolamento che prevedeva contributi a pioggia a prescindere dal merito e sostanzialmente consentiva a chiunque di avere un contributo dalla Regione a prescindere dalla valutazione rispetto al progetto, impedendo così ai progetti di particolare rilevanza di avere un sostegno efficace da parte della Regione Puglia e impediva sostanzialmente anche a quei Comuni che volevano svolgere attività importanti che avessero non solo finalità di spettacolo, ma anche di turismo, di svolgere al meglio le proprie attività. 

Comunica che la Struttura dell’Assessorato, insieme all’Osservatorio regionale sullo spettacolo, composto dalla professoressa Francesca Imperiale che lo presiede, da un rappresentante dell’AGIS, da un rappresentante dell’UPI, da un rappresentante dell’ANCI, e da un rappresentante all’Assessorato, sta elaborando una nuova disciplina, aggiornata, moderna che inglobi tutta una serie di piccole e articolate norme che riformi l’intero settore in un processo partecipativo che coinvolga tutti, invita pertanto tutti i Consiglieri e il Gruppo del Movimento Cinque Stelle a partecipare all’iniziativa e a ritirare la proposta di legge presentata, che interviene solo su una parte.

Spiega che il testo sarà frutto di un processo partecipativo che coinvolge tutti gli operatori del settore, evidenziando che partecipa alla redazione del testo anche un gruppo di lavoro indicato dai vari soggetti interessati allo spettacolo. 

Il Consigliere Bozzetti, primo firmatario della proposta di legge, accoglie l’invito a ritirare il provvedimento presentato lo scorso anno. Aggiunge anche a nome del Gruppo di aderire alla richiesta nello spirito di piena collaborazione, responsabilità e con lo stimolo di miglioramento del testo al di là di ogni connotazione politica purché nella stesura del testo siano considerati i primi articoli della loro proposta.

L’Assessore Capone rassicura i Consiglieri che tali articoli saranno presi in considerazione nella fase di progettazione del testo di riforma del sistema di promozione delle attività culturali.

Il Presidente Congedo prende atto del ritiro della proposta di legge.

Passa al secondo punto all’ordine del giorno, la proposta che ha l’obiettivo di introdurre per il referendum abrogativo e consultivo schede in formato elettronico per votare con sistemi e servizi informatici a supporto di un nuovo modo di esprimere la propria opinione.

Invita il Consigliere Caroppo ad illustrare il provvedimento, chiede ai Commissari se hanno avuto modo di leggere la scheda di analisi tecnica normativa che fa distribuire.

Il Consigliere Caroppo illustra la ratio della norma, spiega di aver seguito l’esempio della Regione Lombardia, anche se precisa che un primo passo sul voto elettronico era stato fatto dall’Università del Salento. 

Chiarisce che la proposta di legge modifica alcuni articoli della legge regionale n.27 del 1973, prevedendo l’uso del voto elettronico usato in gran parte nei paesi occidentali. Ritiene che con questo nuovo sistema la Puglia si pone a livello di altre Regioni e che alla luce delle ultime elezioni, con l’affluenza maggiore, coinvolgerebbe maggiormente la popolazione che vota con un sistema più trasparente. 

Comunica che alla stesura del testo di legge hanno partecipato Marco Maccarella dell’Università del Salento e Luigino Sterzo, chiedendo che possano partecipare alla prossima seduta di Commissione.

Dichiara che la proposta di legge è la terza in Italia dopo la Lombardia e il Friuli, l’iniziativa legislativa è un primo passo verso una modifica più ampia del voto con sistemi elettronici e procedure automatiche finalizzate ad accelerare e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio.

Sostiene che i sistemi e le procedure adottate, oltre ad assicurare una maggiore efficienza, economicità e trasparenza delle consultazioni elettorali garantiscono il pieno rispetto dei principi costituzionali, dell’uguaglianza, della libertà e della segretezza dell’esercizio del diritto di voto.

Il Consigliere Di Bari chiede quali siano i costi e se viene garantito l’anonimato.

Il Consigliere Caroppo risponde che non ci sono costi, che la legge prevede le modalità di voto, parla solo di come si vota e che sarà la legge regionale che istituisce il referendum a dotarsi del finanziamento. Precisa che viene garantito l’anonimato e che è possibile anche stampare una copia cartacea della scheda dove risulta il voto, in maniera anonima.

Il Presidente Congedo rilevando nella scheda di analisi tecnico normativa del testo in esame, alcune criticità che meritano di essere approfondite propone di incardinare oggi la proposta di legge e di rinviare l’esame ad una prossima seduta prevedendo audizioni di esperti in materia.

La proposta è favorevolmente accolta.

Non avendo altro da discutere il Presidente Congedo dichiara chiusa la seduta alle ore 10.45.

        La Responsabile P.O.                                            Il Dirigente

    Dott.ssa Annamaria Di Cillo                               Avv. Vito Abbatantuono

     Il Consigliere Segretario                                                Il Presidente

       Dott. Sabino Zinni                                             Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………

